
Losanna, 16 novembre 2023

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 18 ottobre 2023 (6B_138/2023)

Blocco di un centro commerciale a Friburgo: i militanti per il 
clima non sono punibili per coazione

Sette militanti per il clima non si sono resi colpevoli di coazione per avere bloccato
l'ingresso  di  un  centro  commerciale  a  Friburgo.  La  pressione  esercitata  su  terzi
durante  l'azione  pacifica  non  ha  raggiunto  l'intensità  necessaria  a  giustificare  la
condanna, alla luce del fatto che i clienti del centro commerciale potevano accedere
all'edificio o uscirne attraverso altri passaggi. Il Tribunale federale respinge il ricorso
del Ministero pubblico friburghese.

Nella giornata del "Black Friday" di fine novembre 2019 alcuni militanti per il clima hanno
bloccato,  dalle  ore  17.00,  l'ingresso  di  un  centro  commerciale  della  città  di  Friburgo
utilizzando dei carrelli e delle assi, a cui alcuni di loro si sono incatenati. Verso le 19.00
la polizia ha smattellato la barricata. Nel 2022, sette militanti che avevano ignorato le
intimazioni  della  polizia  di  abbandonare  l'edificio  sono  stati  condannati  dal  Tribunale
cantonale del Canton Friburgo a multe di 150 franchi per contravvenzione a disposizioni
o provvedimenti di polizia. Le condanne pronunciate in prima istanza per coazione sono
invece state annullate. Il Ministero pubblico friburghese ha interposto ricorso dinanzi al
Tribunale  federale  e  ha  chiesto  che  gli  interessati  venissero  condannati  anche  per
coazione.

Il Tribunale federale respinge il ricorso. Si rende colpevole di coazione segnatamente chi,
intralciando la libertà d'agire di una persona, la costringe a fare, omettere o tollerare un
atto.  Riferendosi  alla  giurisprudenza  della  Corte  europea  dei  diritti  dell'uomo  (Corte
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EDU),  il  Tribunale  federale  ha  di  recente  rammentato  che  le  autorità  devono  dar
prova di una certa tolleranza nel caso di assembramenti non autorizzati ma non violenti,
così da non svuotare della sua sostanza la libertà di riunione (sentenza 6B_246/2022  ). I
limiti  di  tale  tolleranza  vanno  definiti  in  base  alle  circostanze  del  caso  concreto,  in
particolare  alla  durata  e  alla  portata  dei  disordini  causati  all'ordine  pubblico.  La
CorteEDU  ha  per  esempio  considerato  che  il  blocco  quasi  totale  di  tre  importanti
autostrade poteva essere ritenuto reprensibile. Nella fattispecie occorre considerare che
la  manifestazione  si  è  svolta  in  modo  pacifico.  Il  blocco  dell'accesso  a  un  centro
commerciale era direttamente connesso all'oggetto della protesta, svoltasi in occasione
del "Black Friday". Sebbene ai clienti sia stato impedito di entrare e uscire, circostanza
che ha ingenerato una certa apprensione, l'azione dei militanti era strutturata in modo
tale da lasciare liberi gli altri accessi al centro commerciale e permettere così ai clienti di
entrare o uscire comunque dall'edificio a mezzo di una corta deviazione. La pressione
esercitata in questo modo sui passanti non è paragonabile al blocco di tre autostrade;
l'azione in questione non ha causato una grave perturbazione della vita quotidiana. Nel
complesso, il Tribunale cantonale poteva a giusto titolo ritenere che l'azione rientrasse
nella  sfera di  protezione della  libertà di  espressione e della  libertà  di  riunione e  non
costituisse una coazione.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 16 novembre 2023 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 6B_138/2023  .
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